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TANGENTI E SERVIZI. 

Di Pietro da Rossi 
finanziere dei misteri 
Giancarlo Rossi, agente di Borsa romano in odor di traffici 
e servizi segreti, «muove ogni anno 700 miliardi». E per lui 
è difficile racapezzarsi, «però non ha mai versato soldi alla 
De, è solo un professionista». Dopo tre ore di interrogato­
rio, questi i frutti raccolti dai magistrati, milanesi e romani, 
a San Vittore. Egli insiste nel definirsi un professionista. 
Ma di lui, oltre agli inquirenti di Roma e Milano, si stanno 
interessando anche gli svizzeri, che voglio interrogarlo. 

«DO 
• i MILANO. Lo vogliono i milanesi. 
Lo desiderano i romani. E anche 
gli svizzeri Tutti magistrati, s'inten­
de... ' Giancarlo Rossi, agente di 
borsa in odor di traffici e servizi 
(segreti), interessa un sacco di in­
quirenti, da Ginevra a Roma. Mal­
grado egli cerchi di «sgonfiare» l'in­
teresse nei suoi confronti, propo­
nendosi come un normale profes-
sionista, ieri c'era la coda davanti 
alla sua cella di San Vittore, dove, 
per il momento, è in custodia cau­
telare solo per finanziamento ille­
cito della De romana. Accusa che 
il signor Rossi nega. Eppure dal 21 
giugno, giorno del suo arresto, • 
l'hanno interrogato il giudice delle 
Indagini preliminari Italo Ghitti e, 
ieri, I pubblici ministeri Francesco 
Greco e Antonio Di Pietro, assieme 
ai pm romani Adelchi D'Ippolito e 
Diana De Martino. Questi ultimi so­
no interessati alle mazzette pagate 
pagate per la Acea di Roma, per­
ché sospettano i che il < conto 
FF2927 aperto da Rossi presso la 
Trade Development Bank di Gine­
vra sia servito anche per il paga­
mento delle tangenti capitoline. In 
cosa, per interrogare l'agente di 
cambio, per mezzo di una rogato-. 

^ a f f i da t a àf gip Maurizio Grigio, 
"c'è'anchc il giùdice di Ginevra Per- • 
rodin. Da quella parti Rossi, che 
manovrava quattoni soprattutto 
tramite banche elvetiche, è sospet­
tano di riciclaggio svolto per conto 
di personaggi politici, per ora ano­
nimi. >> . • / • •*• 

Insomma, Giancarlo Rossi sem­
bra uno che la sa lunga. D'altra 
parte non solo è accusato di aver 
gestito su incanco di Luigi Bisigna-
ni. uomo di Andreotti e della Mon-
tedison negli anni d'oro. 2447 mi­
lioni frutto dell'affare Enimont (e 
di averne passati una parte alla De 
di Vittono Sbardella e Giorgio Mo­
schetti attraverso il conto FF 2827). 
Questo signore attira magistrati co­
me una calamita perché, nel mara­
sma del passaggio dalla prima alla 
seconda repubblica, ha vantato, 
davanti al pm Di Pietro, solidi lega­
mi con due stars del governo Berlu-
sconi: il ministro della Difesa Cesa­
re Previti (che ha confermato un'a­
micizia) e il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini (che ha negato). 
Non solo. Nella valigetta 24 ore del 
signor Rossi gli inquirenti hanno 
trovato organigrammi del Sismi e 
della Difesa, nonché note sulla pri­
vatizzazione dell'Ina. E poi tra i 
suoi clienti c'è stato anche Michele 

Finocchi, agente del Sisde. latitan­
te, coinvolto nella storia dei fondi 
nen del servizio segreto civile e 
sfiorato, senza esito, anche dall'in-

• dagine sull'omicidio della contes­
sa Albcrica Rio della Torre. <. -

Ha tante facce, Giancarlo Rossi. 
Cosi, nel dubbio, il gip Ghitti ieri gli 
ha negato la scarcerazione, anche 
se i soldi di Bisignani sarebbero an-

' cora sull'FF2927. Risultato: oggi i 
suoi legali, Fabrizio Lemme e Gio-

Bancarotta: 
assolto a metà 
il telefinanziere 
Giorgio Mendella 
Mendella Giorgio, teleflnanziere, 
sarà processato per bancarotta 
fraudolenta In quanto presidente di 
Intermercato. Ma In quanto privato 
cittadino non può essere accusato 
di bancarotta come componente di 
una società che, di fatto, non ò mal 
esistita. Dunque, per adesso è 
rtatOvrosciolto^ElapHma vittoria. 
In tribunale, per gli avvocati di . 
.Glqrglo Mendella, Indagato proprio 

• dalla procura di Lucca per . 
associazione a delinquere, 

-: bancarotta fraudolenta e raccolta 
abusiva di risparmio nell'ambito 
dell'inchiesta sul castello di 
aziende facenti parte della holding 
Intermercato. Ma, questa volta, il 
riconto presentato dal curatore 
fallimentare di una delle -scatole 
cinesi» di Intermercato ha fatto un 
buco nell'acqua. E venerdì mattina, 
presso la cancelleria della sezione 
fallimentare del Tribunale di Lucca 
è stata depositata la sentenza di 
rigetto dell'istanza di fallimento a 
carico della società di fatto - • 
composta da Mendella, Giorgio 
Rossi (suo ex braccio destro In 
Intermercato) e Erardo Martinelli. 
La storia risale, secondo il curatore 
fallimentare della Capital Italia 
(una consociata di Intermercato, 

- società gemella della Capital 
Finanziaria) al 1990. Per adesso 
Giorgio Mendella, privato 
cittadino, ò stato prosciolto, 
assieme agli altri, dal tribunale che 
ha rigettato l'Istanza di fallimento. 

Giudici romani e milanesi interrogano in carcere l'uomo 
amico di ministri: fondi neri per miliardi e 007 

vanni Dedola, faranno appello al ^ 
tribunale della libertà. Nell'attesa, 
ieri Rossi e stato affrontato per oltre 
tre ore dai pm romani e milanesi. < 
Gli hanno scucito poco o niente, a ' 
quanto pare. All'uscita da San Vit­
tore, i due legali hanno affrontato i ,K" 
giornalisti. Ha detto l'avvocato . 
Lemme: «L'hanno interrogato solo • 
i magistrati romani, a proposito, in , 
particolare, delle vicende relative 
all'inchiesta romana sulla Acea». E > 
allora Di Pietro cos'è venuto a fare? '' 
«È venuto perché è carismatico e '' 
pensava di poter farsi valere. Ma 
Rossi ha mantenuto lo stesso com- . 
portamento, prima e dopo la cu­
ra». Il gip ha detto che Rossi non 
può essere scarcerarlo perché c'è 
il pericolo di inquinamento delle 
prove e reiterazione del reato. Co­
sa ne pensate? «Mi devono dimo­
strare - ha osservato l'avvocato 
Lemme - come possa continuare ' 
a finanziare la De romana dato che ' 
questa non esiste più». Un bei gro­
viglio. O no? «Con molta pazienza 
- ha risposto l'avvocato Dedola -
la questione è in via di chiarimen­
to. Rossi dovrà ora esaminare il 
carteggio che la procura di Ginevra 
ha inviato ai magistrati milanesi 
per ncostruirc i movimenti di quei 
650 mila dollari Usa che secondo 
l'ipotesi degli inquirenti romani sa­
rebbero stati destinati a tangenti 
per l'Acea». Ei rapporti di Rossi con 
l'ex agente del Sisde Michele Fi­
nocchi, latitante, coinvolto nella 
storia dei fondi neri dei servizi se­
greti? «Riguardano solo un normale 
rapporto di lavoro perché Finocchi 
era un cliente di modestissima im­
portanza da molti anni». Però Rossi 
aveva con sé. al momento dell'ar­
resto, un documento con gli orga-
nigrammi'del-Miaistero"della Dife­
sa e deKfomfe.* «ST'era semplice­
mente appuntanto'un organigram­
ma da almanacco perché aveva tra 
i suoi conoscenti il ministro Previti 
e voleva tenersi informato su argo­
menti che potevano essere oggetto 
di conversazione per fare bella fi­
gura». C'è chi ha legato il nome di 
Rossi, indirettamente, alla storia 
dell'assassinio della contessa ro-
manaFilo della Torre, che tocca 
anche il solito conto FF 2927... 
«Puttanate». E i due miliardi presi 
da Bisignani e passatti, per l'accu­
sa, alla De romana? «Non è vero. Di 
certo, muove talmente tanto dena­
ro ogni anno che non è in grado di 
rcosrruire i movimenti su due pie­
di». Quanto denaro? «Su cento con­
ti bancari gli passano 600, 700 mi­
liardi l'anno. Può anche aver avuto 
rapporti occasionali con qualche 
esponente della De romana, però 
non ha niente a che fare con le 
tangenti Acea». 

Prima dell' interrogatorio l'avvo­
cato Dedola aveva già toccato la 
storia dell'irganigramma del Sismi 
trovato nella 24 ore di Rossi. «Si 
tratta di informazioni che chiun­
que può ottenere acquistando un 
opuscolo sul Ministero delia Dife­
sa... Un'iniziativa assolutamente 
unilaterale del mio assistito...». • 

Pietro Mattel, marito di Alberica Filo Della Torre uccisa tre anni fa nella sua villa all'Olglata FruicoBrucoli 

«Soldi, spie e un delitto» 
La teste dell'Oleata parla dell'intrigo 
Emilia Parisi Halfon, che ha vissuto per mesi assieme a 
Pietro Mattei, parlò più volte dei movimenti effettuati 
sull'FF2927 anche dal marito della contessa Alberica Filo 
Della Torre uccisa in una villa dell'Olgiata-.'Giampiero 
Róssi?' Là donna afferma di riòn 'averlo mai conosciuto. 
Poi* però, parla di un'agenda zeppa di nomi, e di indirizzi, 
consegnata al giudice Di Pietro. E aggiunge: «l'elenco dei 
dottor Rossi è più lungo di quanto possiate immaginare». ;' 

HI» 

m ROMA. Un'agenda zeppa di no­
mi che apparteneva a Pietro Mal-
tei. Emilia Pansi Halfon consegnò 
le fotocopie di quei fogli nelle mani 
del giudice Di Pietro. La donna che 
per due anni è stata la compagna 
del marito di Alberica Filo Della 
Torre - e che lo ha tirato in ballo 
anche per le vicende dell'FF2927 -
in questa intervista afferma di non 
aver mai conosciuto Giancarlo 
Rossi, il fiduciario del misterioso 
conto svizzero arrestato la settima­
na scorsa per ordine dei giudici mi­
lanesi. La signora Halfon ha tutta­
via alcune certezze. La prima è che 
l'elenco dei «dottor Rossi» che ma­
novrano denaro «sporco» perché 
proveniente da operazioni illecite 
(e non solo da tangenti) è più lun­
go di quel che si crede. La seconda 
é che da quando quell'agenda e 
quei documenti finirono nelle ma­
ni del giudice Di Pietro, le indagini 

sui lati ancora oscuri della maxi-
tangente Enimont - e dei loro in­
trecci romani - hanno imboccato 
la direzione da lei «auspicata». Una 

; direzione che incrocia lungo la 
strada il mistero dell'Olgiata». 

Signora Halfon lei ha più volte 
parlato del conto FF2927. Cono­
sceva Giancarlo Rossi? .-. 

No, non l'ho mai conosciuto. 
Non ne ha mal sentito parlare? 

Preferisco evitare • di parlare di 
questo. Come lei sa, io nelle scor­
se settimane ho deposto davanti 
al giudice Di Pietro e nei prossimi 
giorni probabilmente tornerò a 
Milano. Ecco, quello che posso 
dirle è che effettivamente, da 
quando ho deciso di testimoniare 
davanti ai magistrati di quella pro­
cura, le cose si sono mosse nella 
direzione giusta. " i .„." 

Lei ha parlato al giudici milanesi 
di Enimont e di conti svizzeri. Ma 

ha anche chiamato in causa Pie­
tro Mattei collegandolo 
all'FF2927. Cioè al conto svizze­
ro del quale è titolare Giancarlo 

_ .Rossi. Mattel però l'ha denun­
ciata per calunniai. ' • 

lo ho risposto con una controde-
- nuncia per diffamazione a mezzo 
stampa. Le dirò anche che la fon­
datezza delle mie testimonianze è 
dimostrata dalle indagini tributa­
rie che sta conducendo la Guardia 
di Finanza, con la quale sto colla­
borando attivamente, e dai risulta­
ti raggiunti dai giudici milanesi. In­
somma le cose che ho detto sono 
state riscontrate. -, • - > - -

Lei ha svelato diversi particolari 
a proposito di quel conto-. 

E le dirò che quello è un conto 
che mette paura a parecchi. 

A Rossi si è arrivati anche attra­
verso le sue Iniziative? -

Di nomi ne sono stati fatti parec­
chi. Tra l'altro ho consegnato ai 
magistrati un'agenda di Mattei 
con centinaia di indirizzi e di nu­
meri di telefono... ""."• 

Ai magistrati milanesi o a quelli 
romani? 

Ai romani. Poi le fotocopie di 
quell'agenda, assieme a molti do­
cumenti, le ho consegnate anche 
ai milanesi che hanno spulciato 
attentamente tra quei nomi, al 
contrario di quanto era avvenuto 
'Vuna. . • i - *^ •• •. 

w e parlato più volte del salotto 
di casa Mattel come di un luogo 

d'incontro di faccendieri, sponl, 
portaborse e politici legati ai un 
certo sistema. Insomma un cro­
cevia di vicende oscure. ' 

£ un'interpretazione verissima. Al­
l'elenco occorre aggiungere per­
sonaggi dell'alta finanza e nomi 

• altisonanti della politica1 naziona­
le. - • • 

Bisogna scavar; da quelle parti 
per arrivare a coaoscere la verità 
sul delitto della contessa? 

Quel delitto ha una motivazione 
finanziaria. Nessuno mai ha chie­
sto scusa al ragazzo della porta 
accanto, al povero ìoberto Jaco-
no che é stato messoin mezzo co­
me comodo capro espiatorio, lo 
gli ho parlato, è rimano molto se­
gnato da quella vicenda. . 

Anche I magistrati romani se­
guono la pista flnaniaria... 

A forza di tuoni é vciuta giù la 
pioggia. Io penso che ron ci siano 
motivi diversi da quelli finanziari 
per spiegare il perché ti quel de­
litto. - -

GII Inquirenti sostentilo che 
CFF2927 serviva per tnanziare 
•stelle politiche di prina gran­
dezza»... 

Per fortuna adesso lo sosengono 
anche loro. C'erano divers» perso­
ne che facevano lo stesso lavoro 
di Rossi. La situazione è mdto più 
ingarbugliata di quello cheappa-
re. Mi creda é molto più conples-

, sa e intricata di quanto possiate 
immaginare... 

Avvocati di alcuni imputati consegnano cassette registrate Significativa ed inedita scelta del Papa in vista dell'assemblea dei vescovi di ottobre 

Morabito il telefonista 
«Pentiti, si guadagna bene» 
• • MILANO. Il tono è a volte sua­
dente a volte sbrigativo, le cose che 
dice sono in bilico tra la promessa • 
e la minaccia e quando parla sem- • 
bra che essere diventato un pentito 
sia stato l'affare della sua vita. Sa­
verio Morabito è un ex malavitoso , 
con una fedina penale che scotta. • 
ma con le sue nvelazione ha per-. 
messo ai magistrati del dipartimen­
to distrettuale antimafia di Milano 
di far luce su decine di omicidi e 
sequestri che la ndrangheta è nu- . 
scita a portare a termine in Lom­
bardia. La maggior parte di queste 
confessioni si è trasformata in uno 
dei pnncipali processi contro la cri­
minalità organizzata. Si chiama 
Nord-Sud e oggi al termine di una 
settimana di udienze preliminari é ' 
prevista l'ordinanza di rinvio a giu­
dizio per gli oltrre 100 imputati del 
processo. A sorpresa, proprio alla 
vigilia della prima fase del proces- • 
so due difensori di alcuni imputati 

hanno consegnato ai. magistrati 
due cassette registrate con i tentati­
vi di Saverio Morabito di fare penti­
re anche Dino Duchini (in carcere 
da tre anni per scontare una con­
danna a 9 per tentato omicidio). 
Morabito ha telefonato spesso alla 
madre di Duchini per convincerla 
che l'unico modo di far uscire del 
carcere il figlio è quello di pentirsi. 
Le argomentazioni usate sono le 
più varie. Si passa dalle minacce 
«ormai la voce che si é pentito co-
minica a circolare potrebbe essere 
poco sicuro per lui restare in carce­
re», alle promesse «oggi lavori ma 
domani chissà e allora sarebbe co­
modo che Dino uscisse». Tra ì tanti 
mezzi usati da Morabito per con­
vincere la donna far parlare il figlio 
anche un tentativo di farsi passare 
per potentissimo e in grande confi­
denza con il giudice Nobili: «con 
ho un rapporto buonissimo non 

buono», «È una persona con la 
quale si può ragionare» «Se tuo fi­
glio parla - fa capire alla donna - si 

• mette in condizione «di non avere 
di fronte una magistrato. Ècome se 
stessi trattando un affare: io ti do 
questo e tu cosa mi dai?». E ancora: 
fa capire di vivere nell'agio con i 
quattro milioni che riceve per vive­
re più i soldi che riesce a guada­
gnare, più i sussidi che lo Stato 
passerebbe a tutti i suoi familiari. 
Ma tanto benessere non gli avreb­
be fatto scordare del tutto il suo 

• passato visto che cosi si esprime a 
proposito di eventuali vendette o 
ritorsioni con i familiari: «lo lo so 
che se mi prendono mi mettono 
nel tritacarne, ma se loro toccano 
uno dei miei i vado a toccare tre 
dei loro». Secondo i difensori che 
hanno presentato le registrazioni 
Morabito sta facendo pressioni con 
molti degli altri imputati. 

Sorride l'altra metà della Chiesa 
Suor Emilia segretaria del Sinodo 

ALCKSTE SANTINI 

ai CITTÀ D a VATICANO. Per la 
pnma volta una donna, suor Emilia 
Erlich dell'Ordine delle Orsoline, è ' 
stata nominata ien da Giovanni 
Paolo li come «segretario speciale • 
aggiunto» del Sinodo mondiale dei 
vescovi che si terrà dal 2 al 29 otto­
bre prossimo in Vaticano per defi­
nire ruoli e compiti che le religiose, 
che sono circa 800 mila, ed i reli­
giosi, che sono 240 mila, devono , 
svolgere per rispondere alle sfide 
del mondo contemporaneo. 

La nomina è stata subito inter- • 
pretata come una significativa con­
cessione fatta dal Papa alle suore ' 
e, soprattutto, alla richiesta avan­
zata il mese scorso sulla loro rivista . 
da parte dell'Unione delle Supeno- * 
re Generali di voler contare di più -
nella Chiesa e di essere meglio rap­
presentate nelle varie Congrega­
zioni vaticane. Veniva, tra l'altro, ri­

levato che le suore ncoprono nei 
dicasteri della S. Sede al massimo 
l'incarico di «addetto di seconda 
classe», mentre i prefetti ed i mem-

' bn degli organismi dirigenti delle 
Congregazioni sono cardinali, ve­
scovi, monsignon, semplici sacer­
doti e frati ma non vi figura alcuna 
suora. 

Eppure, per ammissione dello 
stesso «Istrumentum laboris» pre­
parato per il Sinodo dei vescovi, ri­
conosce che tra gli Ordini religiosi 
la suore sono la maggioranza con < 
l'82,2% (72,5Vo suore professe e le 
altre laiche i na dedite alla vita con­
sacrata) ed il resto sono religiosi. 
Inoltre, le suore gestiscono 1423 
istituti religiosi femminili di diritto 
pontificio e 1550 di diritto diocesa­
no, mentre quelli gestiti dai religio­
si sono 250 di diritto pontificio e 
242 di diritto diocesano. Inoltre, le 

suore amministrano più della metà 
delle 39 Società di vita apostolica • 
di diritto pontificio. Vanno, poi, ag­
giunti ospedali, centn di assisten­
za, scuole materne, medie e supe-
nori, università gestiti e di proprietà 
di Ordini religiosi femminili. Una 
lorza, quindi, enorme nella vita 
della Chiesa, ma non rappresenta­
ta nella cosiddetta «stanza dei bot­
toni» della Chiesa se non a livelli in-
fenori e subalterni. ^ . -

Perciò, ha assunto subito rilievo 
la nomina di suor Emilia Erlich a 
«segretario speciale aggiunto» del 
Sinodo dei vescovi. Va, però, os­
servato che tale carica dura da og­
gi fino alla fine di ottobre quando il 
Sinodo si concluderà e, di conse-. 
guenza, ha carattere transitorio. E 
siccome i membri del Sinodo so­
no, per la gran parte, vescovi eletti 
dalle Conferenze episcopali nazio­
nali, e per il resto sono di nomina 
pontificia, c'è ora attesa per cono­

scere quante suore figureranno tn 
queste nomine e se avranno diritte 
di voto attivo in assemblea ed il di-
ntto di partecipare ai lavon dei vari 
«circuii minores» ossia nei gruppi di 
lavoro. In ogni modo le suore si so­
no aperto un piccolo varco che in 
prospettiva potrebbe dare dei frut­
ti. . • ; 

E', poi, significativo che come ' 
relatore al Sinodo il Papa abbia \ 
scelto il cardinale inglese, George 1 
basii Hume, arcivescovo di West- l 
minster, proprio in considedrazio- < 
ne del fatto che la Chiesa anglica- ì 
na ha aperto al sacerdozio fem mi- i 
mie. Le altre nomine riguardano i ' 
presidenti, che affiancheranno il 
Papa nella direzione dei lavori, e 
sono i cardinali Edoardo Martinez 
Somalo, prefetto della Congrega­
zione per la vita consacrata. John 
O'Connor arcivescovo di New York , 
ed Edward Ciano,' arcivescovo di 
Sidney. 


